



	385
	

	
	Richiesta di applicazione della disciplina del reato continuato





Giudice dell’esecuzione di … … ... [footnoteRef:1] [1:  Anche per il procedimento de quo la competenza del Giudice dell’esecuzione è determinata sulla base di quanto prevede l’art. 665 c.p.p.] 



Il sottoscritto … … … (nome e cognome, data di nascita, residenza, domicilio o eventuale luogo di detenzione [footnoteRef:2]), difeso dall’Avv. … … … (nome e cognome) [2:  Per l’art. 671, comma 3, c.p.p. la richiesta è presentata dal condannato; essa, però, può esser presentata anche dal difensore. ] 

premesso
– che ha riportato le seguenti sentenze di condanne/decreti penali divenute/i irrevocabili in data …/…/... e pronunciati in distinti procedimenti per i seguenti reati … … … (indicare i reati) commessi in … … … (indicare data e luogo) per aver … … ... (riportare capo di imputazione);
– che i fatti per i quali il sottoscritto ha riportato condanna sono stati commessi con una sola azione/con una sola omissione/con più azioni o omissioni esecutive di un medesimo disegno criminoso;
– che il concorso formale/la continuazione non è stata esclusa dal Giudice della cognizione;
chiede
al Giudice dell’esecuzione [footnoteRef:3], ai sensi dell’art. 671 c.p.p., che sia applicata la disciplina del concorso formale/della continuazione dei reati e, per l’effetto, sia rideterminata la pena. [3:  Trattandosi di domanda che introduce una questione sul titolo esecutivo, esse va trattata con le forme di cui all’art. 666 c.p.p.] 

Domanda, altresì, che il Giudice conceda la sospensione della condizionale della pena e la non menzione [footnoteRef:4]. [4:  L’ammissibilità di tale richiesta dipende, evidentemente, dalla pena che risulta dopo la nuova determinazione della pena.] 


Luogo e data
[bookmark: _GoBack]Sottoscrizione del difensore.



